


Nuovi cittadini,
nuovi donatori

L’integrazione passa anche dal sangue. 

Un gesto semplice, quello della donazione,

capace di abbattere tabù culturali e pregiudizi. 

Un modo, soprattutto, per unire immigrati e italiani. 

Perché “l’oro rosso” non ha cittadinanza, 

non parla una lingua diversa, 

non ha barriere religiose da superare.

Nello stesso senso va anche l'autorizzazione
all'espianto e al trapianto di propri organi, 
resa possibile dall'iscrizione all'A.I.D.O. 
(Associazione Italiana per la donazione di organi, 
tessuti e cellule) o presso gli sportelli delle proprie 
Aziende Sanitarie Locali e dei Comuni, 
portando con sé il tesserino blu del Ministero 
della Sanità o una dichiarazione di volontà 
debitamente firmata.

Chi può donare
il sangue

Per donare sangue bisogna avere almeno 18 anni. 

Si può donare sangue intero fino all’età di 65 anni. È ne-

cessario pesare almeno 50 Kg, essere in buone condi-

zioni di salute e condurre uno stile di vita senza

comportamenti a rischio. 

Per i nuovi cittadini di nazionalità extracomunitaria è pre-

visto un questionario per verificare il possesso di alcuni

requisiti necessari e vincolanti per diventare donatori: 

- la residenza in Italia da almeno due anni;

- il possesso di regolari documenti;

- l’iscrizione al Servizio sanitario nazionale e la buona pa-

dronanza della lingua italiana. 

Una volta compilato il questionario i nuovi cittadini se-

guiranno, per la donazione, lo stesso percorso dei citta-

dini comunitari.


